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Rigenerazione a ostacoli in 21 tappe
Studio Ance. Quindici passaggi per arrivare all'apertura dei cantieri e altri sei adempimenti per adeguare le leggi e i piani regionali
Testo unificato della commissione Ambiente del Senato stroncato dai sindaci: no a fondi nazionali distribuiti dalle regioni ai comuni

Giorgio Santilli

Eccola la "semplificazione" - si fa per
dire - prevista dal testo unificato sulla
rigenerazione urbana, all'esame della
commissione Ambiente del Senato: 21
tappe necessarie per dare attuazione
alla legge, di cui 15 per aprire i cantieri
e altre sei per adeguare le leggi urba-
nistiche e i piani paesaggistici regio-
nali alle nuove norme quadro statali,
per censire i patrimoni edilizi comu-
nali pubblici e privati, per avviare
programmi specifici per l'edilizia re-
sidenziale pubblica, per adeguare i
piani urbanistici alle nuove indica-
zioni regionali. Un guazzabuglio di
norme che di fatto paralizzerà defini-
tivamente qualunque operazione di
rigenerazione urbana. Impossibile
prevedere i tempi anche per aprire i
cantieri visto che delle 15 stazioni del
gioco dell'oca, solo quattro indicano
tempi, che totalizzano 14 mesi.

Il percorso a ostacoli è stato messo

a fuoco dall'Ance, l'associazione na-
zionale dei costruttori, che ha rico-
struito l'intero "serpentone" degli
adempimenti e delle relative tempi-
stiche: adozione del programma na-
zionale di rigenerazione urbana, de-
terminazione dei criteri per indivi-
duare le aree dei piani di rigenerazio-
ne urbana, individuazione degli
ambiti urbani degradati da rigenera-
re, redawione dei piani di rigenerazio-
ne urbana e poi tutta la trafila del ban-
do regionale per assegnare le risorse
nazionali e regionali, concorsi di pro-
gettazione, fino alla stipula delle con-
venzioni fra comuni e privati. La
mappa conferma il giudizio drastico
dell'Ance contro il testo unificato.

Ieri è arrivata anche la stroncatura
dei sindaci. L'Anci critica puntiglio-
samente numerosi aspetti del testo:
si considera «inspiegabilmente»
quale ambito oggetto di rigenerazio-
ne solo le aree degradate e dismesse;
si introduce una insostenibile com-
plessità procedurale; «le previsioni

tecniche di efficienza energetica del
patrimonio sono totalmente avulse
dapolicye norme esistenti»;si preve-
de un Fondo strutturale per il finan-
ziamento degli interventi di rigene-
razione urbana «destinato alle Re-
gioni che poi con bandi regionali
provvedono ad assegnare tali risorse
ai Comuni». Quest'ultimo «è un pun-
to qualificante del provvedimento
che non si può condividere, una pre-
visione che fa fare un grave passo in-
dietro alle scelte di finanziamento di
successo fatte dai Governi in questi
anni, con finanziamenti diretti (si
pensi al cd Bando periferie)».

Inoltre, «la disciplina sui centri
storici non favorisce il recupero e
la rigenerazione di quegli ambiti
che invece più necessiterebbero di
tali interventi edilizi». Si denun-
cia, infine, «un aggravio di compiti
per i Comuni» mentre «gli incenti-
vi fiscali sono posti ad esclusivo
carico dei Comuni».
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Il serpentone della rigenerazione urbana

Adempimenti e tempistica prevista dal testo unificato rigenerazione urbana

x}I TEMPISTICA IN MESI • REGIONI • COMUNI • PRIVATI • CONSIGLIO DEI MINISTRI

Adozione Determinazione Individuazione Redazione Piani Partecipazione Svolgimento Progettaz./gare Procedure
Programma criteri per ambiti urbani di rigenerazione Bando regionale concorsi di d'appalto/ di rilascio
nazionale individuazione degradati da urbana /Presentazione progettazione contratti per dei permessi

rigenerazione ambiti urbani rigenerare Piani di per interventi la realizzazione di costruire
urbana degradati da rigener Ione dei Piani riiiilffinie degli interventi

rigenerare urbana rigenerazione .pubbliche,, ' privati/ opere di
"" urbana -comprese nel urbanizzazione

Piano comunale a scomputo
di rigen. urbana
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Pubblicazione Individuazione Presentazione Adozione Predisposizione Stipula Stipula APERTURA
Bandi regionali risorse regionali al Comune e approvazione graduatorie convenzioni/ convenzioni CANTIERE

per cofinanziare proposte di Piani di accordi per fra Comune
bandi intervento rigenerazione

urbana
assegnazione

risorse
pubbliche

e privati
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REGIONI Adeguare leggi Approvare i piani Promuovere COMUNI Censire
urbanistiche paesaggistici specifici patrimonio
alla legge

statale sulla
rigenerazione

urbana

regionali (!I) programmi
di rigenerazione
urbana nelle
aree di edilizia
residenziale

pubblica (ERP)

edilizio
comunale
pubblico e
privato non

utilizzato, sfitto
o abbandonato
e creare la
"banca dati
del riuso
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Definire Adeguare piani
perimetro dei urbanistici ai
centri abitati piani paesaggi-

dove si stici regionali
concentrano gli e al principio
interventi di della priorità
rigenerazione del riuso e della
urbana (fuori rigenerazione
sono ammessi urbana
solo interventi
per attività
agricola)
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Fonte: Associazione Nazionale Costruttori Edili
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